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C esare Signorac-
ci, pace all’ani-
ma sua, figlio di

colui che imbalsamò Giovanni XXIII,
Paolo VI e Giovanni Paolo I, e a sua volta
preparatore di salme (gliene passarono
fra le mani più di 60.000, fra cui quelle di
Pier Paolo Pasolini, Aldo Moro, Alfredino
Rampi, Marta Russo, Maria Grazia Cutu-
li, Simonetta Cesaroni e dei 19 carabinieri
massacratinell’attentatodiNassiriya),da-

vanti al tavolo settorio dell’Istituto di me-
dicina legale dell’Università La Sapienza
di Roma mi enunciò l’ordine impartito
nel 1956 ai futuri medici dal professor Ce-
sareGerin, luminaredell’anatomiapatolo-
gica originario di Trieste, il quale non ave-
va mai impugnato il bisturi in vita sua:
«Lasciate fare a chi sa fare». Grosso modo
lostessocheeraricamatosuungagliardet-
to appeso dietro la scrivania del colonnel-
lo Amos Spiazzi, nello studio della sua ca-
sa di via Biondella: «Chi sa comandi, chi
non sa ubbidisca».

Le due massime, piuttosto spicciative,
mi sono venute alla mente (...)•> PAG23

Gliequilibri
dellademocrazia

•> PAG2

ILEADERNELCONCORSO

CorsaalPalloned’Oro
Leprimeclassifiche•> PAG51

PRIMO BILANCIO.Presenti e ten-
denzialmente fedeli alla linea di
partito: i 17 deputati e senatori
veronesi sono tra i più attaccati
allo scranno, fatte salve alcune
eccezioni. È il quadro che, a qua-
si un anno dalle elezioni, emer-
ge dai dati di Open Parlamento.
Oggi invece si svolgeranno, an-
che in 78 seggi nel Veronese, le
primarie del Pd per scegliere il
nuovo leader.•> PAG3 e11

LO SCONTRO. È polemica sul
World congress of families, il
Congresso Mondiale delle Fa-
miglie,previsto il 29 marzo a Ve-
rona con associazioni della de-
stra cattolica, anti Lgbt, aborto
e divorzio. Conte, dopo gli attac-
chi del M5S, ha sottolineato che
la presidenza del Consiglio non
ha niente a che fare con il patro-
cinio dell’iniziativa organizzata
dal ministro Fontana.•> PAG13

PiazzaDuomo
aMilano
stracolma
perl’iniziativa
«People-Prima
lepersone»
partita
daunappello
onlinee alla
qualehanno
aderito1.200
associazioni

POLITICA.L’attivitàdisenatori edeputati aquasi unanno dall’elezione.Eccole presenzeele iniziative deinostriparlamentari

Lepagelledeglionorevoliveronesi
ÈpolemicasulCongressomondialedelleFamiglieincittà:Conteprendeledistanze.OggileprimariedelPd

CRIMINEORGANIZZATO.«Lottaalle infiltrazioni»

Mafia,monitodiMulas
Ilsindacoassicura:
prestoilnuovoprefetto

GRANDI OPERE. Il tracciato a Sommacampagna. Braccio di ferro M5S

CONTROCRONACA

Siamo ostaggi di chi non sa fare

LAMANIFESTAZIONE
Corteoantirazzista
aMilano,inpiazza
200milapersone
Sala:«Un’idea
diversadell’Italia»

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Seisoldisono
pertutti
ungrattacapo

Le recenti operazioni che han-
no puntato le indagini su infil-
trazioni mafiose nel Veronese
hanno riproposto l’urgenza del-
la nomina, da parte del gover-
no, di un nuovo prefetto che so-
stituisca Salvatore Mulas. E pro-
prio Mulas, che in tre anni ha
firmato 17 interdittive, lancia
quello che suona come un avver-
timento: «Il mio incarico a Ve-

rona non fu casuale. Venni in-
viato per fermare le infiltrazio-
ni mafiose». Sul caso interviene
anche il sindaco Sboarina: «Pre-
sto ci arriverà un prefetto di qua-
lità, una personalità forte. Al mi-
nistro dell’Interno ho chiesto
un funzionario capace di far fun-
zionare bene il Comitato ordine
pubblico come eravamo abitua-
ti».•> VACCARI eSANTI PAG14

di FEDERICO GUIGLIA

«O
pposizione cercasi. Con
programma, soprattutto
economico, nuovo leader e
una certa idea dell’Italia». In
un Paese non divorato dalla

politica, dunque altrove nell’universo, è sempre
interesse della maggioranza perorare una simile
richiesta. Perché non esiste governo al mondo
senza controcanto in Parlamento. Chissà se il
Pd, che va oggi alle primarie per scegliere tra
Zingaretti, Martina e Giachetti, i tre candidati
chiamati ad andare oltre la controversa
leadership dell’ancora influente Renzi,
comprenderà il valore della scelta. Che non è
quella di incoronare chi s’allontanerà di più o di
meno dall’ingombrante ombra dell’ex
segretario. La sfida è invece preparare
un’alternativa politica al modello gialloverde.
Modello, peraltro, in crisi. Nessuno sa quanto
potrà durare l’anomalo esperimento, superata
la boa del voto europeo di maggio. La Lega di
Matteo Salvini continua infatti a salire- stando
alle ripetute elezioni locali e ai sondaggi- con la
stessa disinvoltura con cui il Movimento di
Luigi Di Maio continua a scendere dalle sue
Stelle, ben Cinque. Lo stare al governo premia
gli uni e spolpa gli altri con un risultato
paradossale: nell’attesa di capire come andrà a
finire, è paralisi su ogni decisione che veda
Salvini e Di Maio su sponde diverse. A
cominciare dalla Tav fra Torino e Lione. È in
questo contesto di grandi incognite, con un
centrodestra a robusta guida leghista a sua volta
in forte risalita, che un’opposizione capace di
ascoltare gli italiani, cioè non ideologica, può
ritagliarsi quel ruolo imprescindibile per il
buon funzionamento delle istituzioni. Con le
primarie lo sconfitto Pd va all’esame della sua
maturità. Deve decidere che cosa vuol fare da
grande. Protesta e proposta, a turno ogni
opposizione ricomincia sempre da qui la sua
lunga marcia.

www.federicoguiglia.com

ISUPER-TRENI DIVIDONO ILGOVERNO. ASommacampagna iltracciatodellaTav passerà lungol’attuale linea
ferroviaria:perquesto richiederà un allargamentodell'attuale sede dei binari,senza tagliare fondi agricoli.
Tuttaviaanche qui sarannonecessari l'abbattimentodi alcunecase abitatee l'acquisizionedi terreni dedicatia
fruttetio seminativi.Sono86 gliespropriprevisti nel territoriocomunale. Questomentre ilcoordinamentoNo
TavaccusalaLega epuntail ditopurecontroilM5S. Mentre isupertreni spaccanoilgoverno.•> PAG4, 12 e35

LineaTav,listadiespropri

D
opo i tecnofobici (ex ipercon-
nessi cheper salvarsi dal sen-
so di oppressione e dalla esa-
gerata reperibilità hanno
smesso di navigare e gettato
nella spazzatura gli smart-

phone) è la volta degli iperconnessi con-
vinti (e sono la maggioranza) che non
spengono il telefoninoperchéonline ci vo-
gliono o ci devono stare. Disconnettersi,
infatti, non insegnaadusarlobene.L’iper-
connessione potenzia l’interazione uma-
na ma, di conseguenza, amplifica pure le
reazioni ostili perciò il segreto è capire co-
me agire online e ritrovare la felicità.
«La maggioranza di noi in realtà è felice
quando è connessa, ma online è difficile
capirsi, la comunicazione deraglia facil-
mente», spiegano il filosofo Bruno Ma-
stroianni e la sociolinguista Vera Gheno,

so, contano la formae l’attenzionechedia-
mo. Il nostro lessico include dalle
300.000 al milione di parole, secondo lo
Zingarelli. Le sfumature, perciò, contano.
Nientesottintesi, sii pertinente,usa termi-
ni corretti e precisi in un continuum…si-
ntetico. Le parole fanno testo, vanno usa-
te con cura e senza fretta. Se avete poco
tempo per dedicarvi alla scrittura di un
postoacommentareunfatto,una fotogra-
fia o un video,meglio non postare nulla.

PARLARE DI SE STESSI. Quando si scrive
sui social o sul web si deve considerare
sempre la percezione di chi legge. Meglio
mantenere un perimetro di riservatezza
in modo che le informazioni che circole-
ranno nel web su di noi non vadano con-
tro a cosa vogliamo. Nome, fotografie, vi-
deo,descrizionedelprofilo, abitudini, pas-
sioni, competenze: il nostro curriculum è
sottogli occhidi tutti, idemlanostra repu-
tazione.

FAKE, BOLLE CHE SCOPPIANO, ALGORITMI.
COSALEGGIAMO?Parlare di ciò che succe-
de online non è una operazione da fare
come se si stesse commentando un fatto
di cronacanelbardelquartiere.La reteha
benaltredinamiche.Gli algoritmigaranti-
scono il gigantesco flusso di contenuti
frutto anche delle nostre connessioni sui
social, anchequandopoconumerose.Pre-
se di posizione e flame (discussioni accese
e litigi) online sono inoltre proporzionali
alla complessità dell’argomento. Quanto
traffico e post generano temi come, per
esempio, i vaccini, i migranti o questioni
economiche? Una infinità. Perciò è bene
valutare il contesto, risalire alle fonti (chi
lo dice?), controllare il tempo e il luogo,
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“Evita, se possibile, di intervenire;
spesso un problema

nasce solo nominandolo”.

HERMAN KOCH
Easy Life

SOCIALSENZAANSIA
Iperconnessimasereni
Viverebenein«Rete»

Il filosofoelasociolinguista:«Spegnereilcellularenonserve
maonlinelacomunicazionederagliafacilmente:scegliere
accuratamenteparoleefotoperevitarefraintendimenti»

FINESTRE
PoRTE blINdaTE
PoRTE INTERNE

acuradiCLAUDIOMAFRICI,MAURIZIOBATTISTAedELISAPASETTO

•> PAG19

INCIDENTEACEREA
Autosiribalta
conducente
intrappolato
finisceinospedale

•> GASTALDO PAG26

L’IMPIANTODI ZEVIO
ConsigliodiStato:
ladiscarica
diCa’Bianca
nonvaampliata

DOMANIL’INSERTO

Torna«BuonaSettimana»
Unaguidasuisocial•> PAG18

Che i soldi facciano piacere a
tutti non c’è bisogno di dimo-
strarlo. Anzi, sono il sogno di
molti. Meglio se a colpi di fortu-
na. Così una vincita di due mi-
lioni al Gratta e vinci, con soli
10 Euro. O decine di milioni al
Superenalotto. Ti cambia la vi-
ta!(...)•> PAG22

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

VoTaVoTaVoTa

DOMANI
Il TaGlIaNdo SPECIalE da 20 PUNTI

VALE 20PUNTI

Giocatore

Squadra

 oro     argento     bronzo

VoTaVoTaVoTa

DEI CAMPIONATI DILETTANTI

Tagliando da recapitare a:
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 Verona

Ass. No-Profit - C.so Milano, 92/B - VR - 045 8101283

veronacivile.com
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(segue dalla prima pagina)

(...) mercoledì scorso, intorno
alle8.30,proprioinzonaBion-
della, mentre ero imprigiona-
to dentro l’auto, imbottigliata
nell’ingorgo più surreale che
mi sia mai capitato di vedere.
E mi sono chiesto: siamo sicu-
ri che i decisori, cioè coloro
che ordinano agli altri che co-
sa debbono fare, ci sappiano
davvero fare?

Eh già, perché se chi coman-
daall’Amia(Aziendamultiser-
vizi di igiene ambientale) ha
stabilito in anni lontani che i
camion per lo svuotamento
dei cassonetti siano mandati
neicentri storicialle8delmat-
tino, mentre la gente sta cor-
rendo in ufficio, al lavoro o a
scuola, anziché alle 6 oppure
dopole21,qualcheinterrogati-
vosulle sue capacità program-
matorie e organizzative sorge
spontaneo.

ViaGiuseppeZambonièuna
stradinamoltostrettachesidi-
partedaviaCarloCipolla.Ver-
so la fine, dopo una curva a 90
gradi, sfocia in via Alessandro
Volta, vicino alla galleria dalla
quale poi si viene sospinti ver-
so il girone dantesco del Tea-
tro Romano (complimenti ai
sindaci che hanno lasciato la
città senza un tunnel – vero –
sotto le Torricelle).

Un bestione bianco e verde
dell’AmiaimboccaviaZambo-
ni nell’ora di punta e, bloccan-
do il traffico, comincia a svuo-
tare i cassonetti dei rifiuti.
Non so se avete mai cronome-
trato il tempo che impiega il
bracciomeccanicoperghermi-
re i portaimmondizie, aggan-
ciarli, sollevarli, rivoltarli nel
cassone, sbatterli più volte per
evitarechelesgaùierestinoin-
castrate,riportarli inbassoeri-
metterli al loro posto. Dicia-
mo che non ricorda il Veloci-
raptor di Jurassic Park.

Se poi vi capita d’incappare
in questa operazione lungo la
direttrice via Forti-via Emi-
lei-via San Michele alla Porta
(mezzo chilometro), dove vie-
neripetutaconbencinquefer-
mate per un totale di 19 casso-
nettidasvuotare,potrestema-
turare nel frattempo le condi-
zioni per la pensione anche
senza quota 100.

Il conducente del mezzo
Amia, che dietro di sé ha già

riempito di auto incolonnate
l’intera via Zamboni, giunto a
metà della medesima tenta di
svoltare a sinistra, per immet-
tersi in via Giuseppe Venturi.
Penso fra me: non solo costui
ha scarsa dimestichezza con le
misure del ciclope che gli han-
no dato da guidare, ma è an-
che completamente a digiuno
di viabilità cittadina. In quella
laterale, infatti, non ci entri
manco con una Smart, tanto
lo spazio di accesso è ridotto,
anche e soprattutto per colpa
del solito troglodita che par-
cheggia sulla destra a meno di
1 metro dall’incrocio (invece
che ai 5 metri di distanza pre-
scritti dal codice della strada),
rendendo di fatto impossibile
qualsiasi manovra.

Forsememoredellafilastroc-
ca infantile «Prova e riprova
senza stancarti mai e alla fine
ci riuscirai», il temerario
dell’Amia comincia un mi-
nuetto avanti e indrè sul filo
dei centimetri, con il cicalino
della retromarcia che urla e il
lampeggiante arancione che
gira alla stessa velocità delle
gonadi degli automobilisti in-
trappolati. Il rischio concreto
ècheabbattaunpaiodicartel-
li stradali.

Intanto ha cominciato a le-
varsi un concerto di clacson.
Capìta l’antifona, un’anziana
signoraprovenientedaviaLui-
gi Luzzati approfitta delle ri-
dottedimensionidellasuaMa-
tiz rossa per svoltare contro-
mano su via Zamboni e si gua-
dagnauna via di fuga– in que-
sto caso via Cipolla – con la di-
sinvoltura di Wanda Nara. Mi
ringhiapurequalcheimprope-
rioperchélamoledellamiaau-
to le impedisce l’azzardo con
la necessaria rapidità.

Il problema è che il condu-
cente dello svuotacassonetti
non può nemmeno prosegui-
re lungo la via Zamboni: più
avanti troverebbe la stretta a
gomito di cui ho parlato
poc’anzieprim’ancorauncan-
tiere di lavoro. Alla fine, resosi
conto del disastro provocato,
rinuncia alla svolta, si rasse-
gna ad avanzare per una deci-
na di metri, si ferma e accende
le quattro frecce di emergen-
za, consentendo così all’ingor-
go di trovare sfogo nella via
Venturi che lui non era riusci-
to a infilare. Ergo, il problema
ora riguarda chi proviene
dall’altra parte di via Zamboni

edeveraggiungereviaCipolla.
Ignoro che cosa possa essere
accaduto da quel momento in
avanti: 20 minuti di sosta for-
zata e un appuntamento già
saltato hanno avuto la meglio
sulla mia curiosità di cronista
stritolatodalserpentonediau-
tomobilisti inferociti.

Pare comunque che i deciso-
ri dell’Amia non possano far
eseguire queste perigliose ma-
novre fuori dalle ore di punta,
poiché, come mi ha spiegato
l’addettostampaMauroBona-
to, «già i nostri mezzi devono
circolare giorno e notte per
soddisfare tutte le emergenze,
per esempio quelle causate
dai rifiuti ingombranti – lava-
trici, mobili, materassi – che
vengonoabbandonatiperstra-
daechepreleviamocontreca-
mion, quando invece ne servi-
rebbero almeno il doppio, in
movimento 24 ore su 24».

EidecisoridiTimchetipisa-
ranno? Lasciano fare a chi sa
fare o non sanno fare ciò che
devono fare? La scorsa setti-
mana ricevo per posta una
mappazzadi20pagine,dicon-
si 20, con le solite condizioni
scritte in corpo 7 (un terzo in
meno,comegrandezza,delca-
rattere che state leggendo). In
totale sono circa 160.000 bat-
tute di roba, tre volte la lun-
ghezza dell’Apocalisse di Gio-
vanni.

Se decidessi di compulsarle
per intero, mi servirebbero 4
ore,che non ho. Mi fermo per-
tantoall’intestazione:«Benve-

nuto in Tim! Ti comunichia-
mo che, come da tua richiesta,
abbiamo attivato l’offerta sul-
la tualineatelefonica».Chesi-
gnifica?Io non ho richiesto al-
cunchéanessuno,néperiscrit-
to né a voce.

Poi leggo in che cosa consiste
l’offerta: «Tim Connect Xdsl
Gold» sulla linea di casa. Ma il
collegamento Internet con la
fibra è già esistente sulla mia
utenza da sette mesi, dall’ago-
sto scorso. Quindi che cosa sa-
rà mai cambiato nel frattem-
po? E chi si sarà preso la briga
dideciderenonsisacosaalpo-
sto mio? Il documento di 20
pagine non lo spiega.

Dopo qualche giorno ricevo
un sms sul cellulare: «Tim è
lieta di confermarti che la ri-
chiesta numero 423623529 è
inlavorazione,puoiseguirel’a-
vanzamento nell’area clienti
del sito www.tim.it». Maledi-
co il destino che ha portato il
mioamicoAlessioVinci,ex in-
viato della Cnn, alle relazioni
esterne di Zurich: se fosse an-
coralui ildirettoredellacomu-
nicazione di Tim, mi avrebbe
già risolto il problema.

Scrivo una mail al negozio
Tim con cui stipulai il contrat-
to. Neppure il titolare ci capi-
sce qualcosa e m’invita a con-
tattare il 187. Lo faccio. Mi ac-
coglie Mina, sulle note dell’in-
sopportabile motivetto natali-
zio Christmas in love («Se do-
vessi dire se una donna esiste
fra noi»), un po’ fuori tempo
considerato che mercoledì

prossimocomincialaQuaresi-
ma. Poi mi risponde una voce
metallica («Ciao, sono Chia-
ra»), che mi dà del tu. Scusi, ci
conosciamo? No. E allora che
cos’è questa confidenza? Ma il
peggio deve ancora arrivare:
la registrazione – perché di
questo si tratta – mi offre una
seriediopzioni(«Digita1,digi-
ta 2, digita 3»), entrando nelle
quali me ne prospetta altret-
tante, ma nessuna adatta al
mio caso. Non c’è verso di po-
ter parlare con un operatore
in carne e ossa.

Dopo tre tentativi, per dispe-
razione scelgo un menù che
contemplaleseguentipossibi-
lità: «Se vuoi conoscere il tuo
codicesegretoovuoicessare la
linea,digita2». Pigio.Rischia-
no di perdere un cliente, forse
mi ascolteranno, mi faccio co-
raggio.Ciao! Dopo 5minuti di
attesa, la linea cade perché
«tuttiglioperatorisonoalmo-
mento impegnati». Abbonato
a vita, vietato «cessare».

Mercoledì scorso ci riprovo.
Stavolta sono più fortunato:
dopo 6 minuti e 29 secondi ri-
sponde una voce umana. È
una ragazza con spiccato ac-
cento dell’Est. Parla dalla Ro-
mania. Le spiego subito che
non voglio disdire la linea e il-
lustro il mio guaio. Ne segue
undialogodateatrodell’assur-
do. «Può mandare un fax».
Già fatto, all’800000386, ed è
rimasto senza esito. Consulta
il terminale: «Qui dicono: ri-
scontrato cliente, questo il 26;

parlato con titolare; trattasi di
fibra in lavorazione; in corso
di attivazione; e contatto dal
tecnico per attivazione». Ri-
spondo: il collegamento ce
l’ho dall’estate, non ho parlato
con nessuno, né ieri, né oggi,
né tantomeno nelle scorse set-
timane. «Io un appuntamen-
to con il tecnico non lo vedo».
Lo credo bene, non l’ho chie-
sto, non l’ho concordato e non
mi serve. «Emessa conversio-
ne in Adsl, boh, non so cosa
stanno facendo, guardi. Mi
aspettaunattimoinlinea,gra-
zie».

Qualche minuto dopo, l’ope-
ratrice slava mi dice: «Ok, ho
parlatocon lamia responsabi-
le. Lei è un cliente critico».
Che figura sarà mai questa?
Semplice:quelladelrompibal-
le che verrà ricontattato «en-
tro due ore» da qualcuno che
ci ha capito qualcosa. Ci salu-
tiamo.Temposprecato:26mi-
nuti e 24 secondi.

Dopounquartod’ora,un’ita-
lianadallavocemielosamicer-
ca sul cellulare. E mi dà un’in-
formazione strabiliante: è ve-
ro che ho sottoscritto il piano
ConnectXdsl Goldper la fibra
nell’agosto 2018, ma da allora
in Tim si sono dimenticati di
aggiornarelaprecedenteoffer-
ta, per cui loro mi restituiran-
no i soldi delle bollette inviate
allabancacomeseavessianco-
ra il contratto Tutto voce e io
dovrò pagare in un botto sei
mesi di fatture mai erogate
per il nuovo servizio. E poi
Paul Singer (Elliott) e Vincent
Bolloré (Vivendi) stanno lì da
un anno a farsi la guerra men-
tre gli Amos Genish e i Luigi
Gubitosinonriesconoarimet-
tere in sesto Tim.

Volete sapere il risultato
dell’estenuanteindagine?Dal-
la mattina successiva, giovedì,
mistaccanola lineatelefonica,
quindinon posso né fare né ri-
cevere telefonate. Di lì a poco
mi sparisce a tradimento an-
che il collegamento Internet.
Devoessereentratoamiainsa-
puta nella categoria «cliente
iper critico», perché dopo un
paio d’ore mi chiamano da un
numero di Bologna, mi parla-
no di non meglio precisati
«problemiincentrale»emiri-
pristinano i servizi. Ma vener-
dì un sms di Tim m’ingiunge
di prendere appuntamento
con un tecnico. Aiuto!

La settimana è stata funesta-

ta da un’altra vicenduola che
dice tutto sul modo di fare de-
gli italiani. Ordino a una ditta
di Milano un materiale di ri-
cambio urgente. Il corriere
Brt mi anticipa via mail che
prevede di recapitare il pacco
venerdì 22, «indicativamente
dalle 10 alle 14.30». Dispongo
pertanto che ci sia sempre
qualcuno in casa ad aspettare.

Siccomelaspedizionepuòes-
sere tracciata in tempo reale
sul Web, nel giorno convenu-
to noto che la consegna avver-
rà alle 12.45. Ma alle 15 passa-
te, quindi ben oltre il limite di
orario comunicato,nons’è an-
cora visto nessuno.

Telefono alla sede veronese
del corriere per chiedere se ci
sono problemi. Un centralini-
sta mi risponde sbrigativo che
l’incarico verrà espletato in
giornata, quindi non capisce
di che cosa mi preoccupi: il so-
leèancoraaltoincieloeprima
del tramonto sicuramente il
fattorino arriverà. Mi sovvie-
ne che una volta dissi la stessa
cosa – «Non si preoccupi» – a
BernardoCaprottieil fondato-
re dell’Esselunga proruppe in
una replica stizzita: «Non si
preoccupi un c...! Sono 50 an-
ni che mi preoccupo di tutto.
Come crede che abbia fatto a
creare la più importante cate-
na di supermercati di questo
Paese? Preoccupandomi!».

Calate le tenebre senza che
abbiano bussato alla porta,
controllo il tracciamento della
spedizioneescoprochelacon-
segna è stata riprogrammata
per lunedì 25 febbraio. Nessu-
no mi ha avvisato, ci sono do-
vutoarrivaredasoloperviate-
lematica. E se fossi un anziano
analfabeta digitale? Poco pri-
ma delle 19 ho almeno rag-
giunto una certezza: chi stava
di vedetta in attesa dell’auto-
trasportatore può finalmente
usciredi casa per andarea fare
la spesa.

Quella sera stessa scrivo una
mail di protesta agli inadem-
pienti: «Signori, la prossima
volta, se non siete sicuri di
quello che scrivete, evitate di
scriverlo, ve lo consiglia uno
che scrive per professione.
Nonaveteildirittodi trattene-
re un cittadino in casa per tut-
ta la giornata ad aspettare, in-
vano, i vostri comodi, senza
neppure avvisarlo che essi va-
riano di ora in ora».

Passati otto giorni, nessuna
risposta, né un cenno di scuse.
Oltre a non sapere quello che
fanno, non sono nemmeno si-
gnori. •
www.stefanolorenzetto.it
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